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Udine, 19 maggio 


Per quanto fosse aspettato il rigetto della domanda 
d'interpellanza presentata al Corpo legisfativo dal 
Picard, non potrà a meno tuttavia di produrre una 

0 favorevole impressione. Quell'onorevolo rappre: 
sentano intendeva di domandare al Governo împe- 
riale, se, ora che esso dico assicurata la pace, il 
prezzo dell’esenziono dal servizio militare, sarebbe 
stato diminuito. Egli è facilo a comprendere che da 
quest'interpellanzo  scaturivano parecchio altro sulla 
solidità della pace, sull'adinamento dell'esercito, sulte 
intenzioni del Governo, tutte coso allo quali questo 
non ama certo di dar largo campo dì discussione. 
Perciò ottenne facilmente dogli ullici del compia» 
cento Corpo legishativo cho la” interpellanza Picard 
fosso respinta. 

Gli speculitori di Barsa che dall’ improvviso rial- 
zo cleì fondì si trovarono, come dicono, allo scoperto, 
e che peréiò colgono ogni occasione, cd al bisogno 
la fabbricano, per Spergere notizie allarmanti, non 
mancheranno certo di valersi dì ciò per destaro in» 
quietudini sulla: durata della presento tranquillità. 
Non sarebbe difficile perciò che i prossimi corsi di 
Borsa segnassero qualcho mezzo punto più basso di 
quellì di jerì. 

Per buuna ventura questi giochi di avidi specu» 
latori non valgono a tarbaro profondamente la. opi» 
nione pubblica, la quale da qualche giorno si mostra 
molto fì fuciosa nella continuazione 0 nel conselida 
mento della quieto attuale. Non solo i giornali of. 
ficiosi di Frmcia, come il iys,il Constitationne!, e 
la Patrie ì quali trovaro naturalmente giusto quanto 
disse il Monstier, ma anche quelli che meno erano 
contenti dell'esito della Conferenza, como i Qèdats, 
sì mostrano ora soddisfatti del trattato « per quanto 
riguanda l'onore, l'ioteresso 6 ta dignità della 
Francia. » 

Fra î viaggi di sovrani a Parigi merita notato 
quelto dell Imperatore Alessandro, cha si farebbe 
accompagnare dal miuistro  priucipe. di Gortchakolf. 
Sì tratterebbe egli dì qualelte negoziato? Noi non 
sapremmo rispondere nulla dì positivo: ma è certo 
‘che le vocî di un congresso di sovrani a Parigi, per 
sciogliere le più gravi quistioni politiche, cominciano 
a ripetersi con quafeho insistenza, © già si citano 
fe prole del Mfonifeur, il quale avrebbe. fatto pre 
sentire qualcosa di simile col dire che « l'occastone 
di un generale accordo è propizia, essendo questa 
la prima volta che una conferenza avanti li guerra 
condusse 1 buoni risuliati. » Sarebbe uno splendido 
trionfo del buon senso se i sovrani congregati a Pv 
rigi sì accordassero almeno nel disarmo generale. Nui 
siamo certi che Vittorio Emannele sarebbe pronto a 
dare il suo voto in questo senso: le pirole cho 
egli ha dette ult mamente alta rappresentanza della 
Camera, ce ne finno fede: e forso la lettera spe 
ciale diretta a S. M. dall’ Imporatoro Nipoleone po' 
trebbe avere it sigaificato d'un invito d’ un carat» 
tere più che contideoziale, ma piuttosto politico. 

Gravi notizie ci giugono d'Aunerica. Mentre il ‘go. 
verno di Washingion mette in libertà Davis, già pre» 
sidente degl Stati Confederati, e vuol dare per tal 
guisa un pegno di pace ai sud, coll'assicurare al 
Capo pei ribelli un giudizio libero per giurati, gua- 
rentito da ogni preoccupazione politica: inentre per 
tl guisa esso cerca di appianare la via al ritorno 
degl Stati ribelli all'unione, serii disordini scoppia- 
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APPENDICE 


Costumi cavalloresohi — souole di 
soherma — duelli, 


Una salulare metamarfosi sta per avvenire nei costu» 
mi della nostro città. Una volta, difatti, i giovani erano 
abituati (porlo della clisse agiata al dulce far niente, 
e ammetto cccezioni orrevalissime ) n oziuse cisrlo 
nei caffè, a veglie prolungato nel ginoco, al anno 
jprsi per enancanzi è incuria di qua occupazio. 
ne aule. Ogg, per contratto, c'è fervoro in ogni 
giovinotto di mostrarsi omo, e' è moto, &° è deside 
fio di caoperaro assai v poco si progressi della vita 
puliblica. E în questo ampio campo dell'azione per 
isoopì civili oganno trova il suo posto; per tutti 
c'è qualrosa a fare. 

Ma non ho fo in animo di provarla verità di 
codesto asserto cilando i molti fatti che sono a mia 
ornuscenza, e del Pubblico rispettibite. Starò pogo 
a carne qualecno a mo' d'esempio, È 

E dico dapprima che l'avere avuto è l'averò nella 
città milizie d'ogni armo, ha contribuito a risve- 
girare da nostra giorentà dal torpore in cui un si- 
stema pessimo di educazione avevaci gitliti. Giovò 
lenusta:mo con cui nei primi istanti della fibertà 
multi indussarono l'assisa di guerdia nazionale, Gio 
varano quegli esercizii, di ginnastica che, fortilicando 
il corpo, danno suellezza e grazia alla persona. 

Oggi parecchi figli di ricche fanuglio si vedo» 
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no in due inportanti città, Mobile o Nuova Orleans, 
e mettono forse a repentaglio il fratto di due anni 
di fatiche e di studîi per ricondurre la paco nel 
seno della grando repubblica. 

Quei disonlini pajono occasionati dagli schiavi: È 
rivestono perciò un carauero di specialo gravità. 
noto infatti cho a Mobile nello Stato dell’ Alabama, 
sui Golfo del Messico, e capo di un importante trallico 
di cotone, e clie N, Orteans nella Luigiana, è uno 
dei principali contri commerciali degli stati a schiavi, 
spectlmento per la produzione cd il traffico degli 
auccheri. 

Lo leggi pertanto sull' abolizione della schiavità 
occasionarono una profonda alterazione in cotesti 
paesi nel prezzo delle giornato di lavoro, e per con- 
seguento 10 quello dello derrate. La miseria più 
desolante strazia quegli iofelici paesi: e i poli 
americani farlano persino di veti per fame, Dpo ciò 
è facito comprendere che lo sommusse di cui il 
telegrafo c'informa, mostrando di nuoro il fato so- 
ciale della quesuone della schiavità, accrescono le dif- 
ficoltà nelle queli si trova impacciato il Gorerno 
degli Stati Umti. 


e: 


UNA VOCE DELL'ISTRIA 


nel parlamento Italiano. 


È stata sempre una bella ed opportuna 
consuetudine in Italia, che nel suo Parla» 
mento, a grado a grado sempre meno incom- 
pleto, gli elettori facessero luogo a qualche 
uomo distinto «i quelle parti della nostra pa- 
tria, che non fossero ancora unite, per quan- 
to lontana fosse di loro unione la speranza. 

Il Parlamento subalpino accolse così Lom-- 
hardi, Veneti, Emiliani, Toscani, Romani, Na- 
poletani; e quando il Piemonte diventò prima 
un Regno di dodici e questo si fece di ven- 
tidue milioni di abitanti, sicché non gi” iscon- 
venne il titolo di Regno d' Italia, il bisogno 
di contare fra i rappresentanti alcuni delle 
Provincie disgiunte venne sentito più che mai. 


Gi fu sanre qualche Collegio ch’ ebbe ad o- 


nore di eleggere qualche Veneto e Romano. 
Ora pure (e questo onore torna ai Collegi 
del Veneto) si volle che il Trentino. e TL 
stria dessero alla Sala dei Cinquecento due 
degni dell’ Italia, che testimoniassero il fatto 
o l'idea della italianità [della loro rispettiva 
Provincia. 

Questo onore era al Veneto dovuto ; poi- 
chè nessun paese d° Italia più che il Veneto 
può chiamare parte di sé il Trentino e l'I- 
stria, 0 nessuno più «di esso ha dovuto sen- 
tire di quale conforto fosse l' avere almeno 
una voce nel consesso nazionale. 

Duc Collegi si contesero nelle elezioni ge- 
nerali questo onore per il Trentino, quelli di 


no a correro a cavallo lungo i passeggi suburbani 
o in Piazza d'armi, e siffatto esercizio (oftre che 
essere salutarissimo) contribuisce al decoro della 
citt, 0 ci mostra al furastiero non ruvidamente 2° 
lieni da quegh usi ed eleganze, per cui le capivli 
vanno famose. È se qualche graziosa sigoorina fra 
i novelli cavalieri erranti vorrà compiacersi di ap- 
parire, vestita all’ Amazzone e su briuso destriero, 
avremmo ancho noi raggiunto | apice dei costumi 
gentili. Di siffatto spettocolo, che accenna a contene 
tezza 0 a ricchezza, ezianidio la vulgare pedestro 
torba si allieto, Se Piazza Ricasoli sarà, come è 
sperabile, destinata a sersle convegno dei cisuiai 
per uiliro un po’ di musica, siffatta apparizione di 
giovanotti e di qualche signorina a casallo, fsrà 
grande piacero a tutti. 

Se non che, questi sono forse i segoi dell’arve- 
niro rosato, 

Ma oggi, tra lo arti cui la gioventù intende da- 
dicaro qualche ora, quella: della scherma ci piaco 
ficordare con anoranzi. Difatti essa risponde mirabil- 
mente ai bisogni dell'età nostra. Lasciado pur da parte 
certo idoo escentriche di Nazione armata eco. eco., 
certo è che se gli Italiani si eserciteranno nelle ar- 
mi e diverranno forlì, avranno meno a femera în 
qualsiasi crento. E so nella scuote pubbliche è pri- 
vato or si fanno esercizi ginnastici, ben è giusto 
che la gioventà, distinta per nascita ed agiatert, si 
eserciti nella schermi Quiadi è che can piacero 
udimmo essersi istituita tra noi una Società con sl 
Joderole scopo. Pa 

Tuttavolta avvenne che a questi gioroi songesso 
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francato, iò sl 


Adria 6 di Thiene che elessero il prof. Du- 
cati. Asendo questi ottato per Adna, gli e- 
lettori di Thieno vollero che anche l' Istria 
fosso rappresentata e volsero gli occhi all'avv. 
Carlo do Combi di Capodistria a tale effetto. 
Noi non siamo soliti a creare condidature; 
ma bone c' è lecito congratularci della scelta 
o doveroso di appoggiarla quanto stà în noi. 
Conoscendo il paese e gli uomini di quel- 
la regione ed i loro antecedenti, e la stima 
neralo in coi è tennto il D.r Carlo de Com- 
î da' suoi compatriotti, e quanto egli ha stu- 
diato o falto con affetto costante e con lavoro 
indefesso, sapiente, diligentissimo per l'Italia 
e per la causa della sua Provincia, noi dob- 
biamo dire, e lo diciamo con una profonda 
soudisfazione dell’ animo, che gli elettori di 
Thiene non potevano fare una migliore 
scolta. 
Non potrebbero farne una migliore, perchè 
il de Combi si è interamente dedicato alla 
atria, perch di suoi compatriotti pongono in lui 
fa loro fiducia, perché uomo di coscienza, di 
ingegno, di studii e lavoratore; perché egli sa 
subordinare l'interesse e il caldo affetto che 
ei nutre per il suo paese a quello della gran- 
de patria italiana, perché in loi la franchez- 
za è pari alla temperanza, perchè egli sapreb- 
be, secondo 1 momenti ed i bisogoî, essere 
al Governo appoggio e stimolo, trovandosi per 
coscienza, per carattere, per propositi fermi, 


‘mutati in abitudine e natura, uno di quelli 


che ogni umano riguardo, ogni particolare 


«considerazione pospongono al proprio dovere. 


Anche il mandato di rappresentante egli ac- 
cetta per un dovere che gliene fanno i suoi 
compatriotti; e gli elettori di Thiene non fa- 
ranno così che confermargli un mandato di fi- 
ducia già accordatogli da' suoi compaesani, ed 
adempiere il dovere dell' Italia verso sè stes: 
sa e verso una parte di sè che soffre, at- 
tende @ spera. 

Così per noi era un dovere questa parola; 
e l'abbiamo voluta dire più per questo, che 
non perchè al Combi, od agli elettori di 
Thiene facesse bisogno. 

Pacirico VaLussi 





QUALI GIOVANI SI POTREBBERO EDUCARE 
nello 


stabilimento agro -»orticolo 
DI UDINE 


Allorquando fa Società agraria friulana as- 
sunse l'attuale orto, una parto del quale ap- 


nol pelto di mamme e sorelle e spose acute timore 
che siffatti cavallereschi esercizi fossero per recar 
nocumento ai loro cari, e avessero a turbare la pace 
di parecchie famiglie. I giorani (dicevano) se abili a 
maneggiare le armi, e con tanto bollore in corpo, 
sallo Dio a quali eccessi s'abbandoneranno, qualora 
ad essi venga prunto di mostrarsi  Gradassi 6 Ro- 
domonti. 

Signore mamme savie, o sorelle e sposine garbate, 
c'è poco a temere di quanto dite. Faro i Gradassi 
0 i Rodomanti! Ciò potrebbe essere, qualora e’ non 
avessero sale în zucca e prendessero a gabbe la vita. 
Ma la vita è così seria, e per uu nonnulla Dun si- 
ranno così gonzi da metterla in pericolo. 

Altri tempi, altre idee, e la barbara rozzezza dle» 
gli avi resero possibile il duello. Ma oggi, credetelo, 
il farsi abbruciare le cervella o rompere una costola, 
niuno è per chismare galanteria. 

Tranquillateri, sigosre è sizoorine, Se i giornali 
talvolta accennano a sfide e a duelli, egli è per dare 
pascolo alla curiosità o per amore di scandalo. 

E leggi oggi, come ne’ passati tempi, vietano i 
duelli ; però se no succedono, i tutorì delle leggi, 
oggi, come una volta, sogliono chindero un occhio. 
Eglino lasciano ad un ministra degno di comune 
elogio l'incasobeoza di guarire da talo pregiudizio 
gli nomini ..... il ridicole. 

OhPasguino, oh Fischicito, ch voi tutti dispen- 
satorì d'omarisne, con da matita è can lapidi epi 
grammi a voi spetto rendere un grauda servizio alla 
sucietà, Non cispismiata alcuno, sia pur Ministro, 
Deputato... 0 cugino del Nipato dello Zio. 





RAZZI DACIA E ZA TT 
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UMoialo pogli Atti «iudiziari ed amministrativi dolla Provincia del Friuli. nE 
în; 





10, no nemero 
tin contralto 4 


partiéne alla Casa di Carità, ebbe un' idea, 
a nastro.credore mollo felice: e fu di educa» 
re a gastaldi e giardinieri alcuni di que gio. 
vanetti orfani che si trovano in quell’ Sstita- 


‘to, 0 di altri consimili che stanno li presso. , 


La ragione ne;è:evidente. Ci sono. dei 


fatli sociali cho sì ripetono io molti luoghi e ‘ - 


che vanno studiati per moderarli, per'correg: 
gerlì, sempre con mezzi. che non generino 
altri. mali ‘per:-sanarne alcuni. cr IALIA 
. Prima, di tutto la città suole esercitare 
sempre una grande attrazione sopra la pove- 
raglia del. contado. Ciò è dovuto al caso 


che in certe circostanze c’ è da guadagnare . -. 


più facilmente ii soldo, specialmente. per: cer- 
te nature sviate, le quali non si adattano al 
lavoro regolare de' campi. Cotesti vengono in 
città, e siccome sovente sono di. quelli the 
facevano men bene nelle campague, così Don 
sono per le città d’ ordinario un. acquisto 
né essi, nò Je. loro famiglie. Anzi ne vediamo | 
alcune di esse, Je quali non fanno che: rien» 
piere la città di poveri non suoi, di poveri 
di speculazione. Gli orfanotrofi, gli ospizi, 1 


ricoveri e tutti gli istituti di beneficenza ‘eser- |... 


citano una attrazione .che tende ad accresce» 


re il numero di questa popolazione -sviata, ' ‘. 


che suole quasi sempre ri 
la pubblica carità. LES 

Ma ii fatto più importante si è; che la 
carità pubblica, destinata ad alleviare la.mi- 
seria, sovente la crea artificialmente. È otii- 


lere a.carico del- 





ma cosa di certo, che vi sieno gli ospizii, i _ 


ricoveri, gli orfanotrofi, le case di educazione, 
d'industria, di lavoro; ma vogliamo on poco 
vedere che cosa accade di tutti i giovanetti 
educati negli stabilimenti pubblici a carico 
della carita cittadina. lt tend I 

Se noi avessimo |’ industria ‘delle -fabbri- 
che, la quale pigliasse molti di questi giova- 
netti ed associasse il. loro lavoro a coteste 


industrie, diremmo che contribuiscono alla rie- , 


chezza del paese. Ma invece possediamo .po-. 
co più che i mestieri usuali di necessità: im- 
mediata, e non possiamo dedicare ì giova- 
netti ricoverati che a tali mestieri. . i 
Ora quasi tutti tali mestieri sovrabbondano 
di artefici. Tanto è vero, che voi udite un 
perpetuo lagao di questi artefici che. manca 
il lavoro. Ebbene: perchè. manca il lavoro? 
Perchè ci sono artefici più del bisogno. ha 
cosa è evidente, e viene ad essere dimostrata 
dal fatto. Ci si opporrà che. sovente a taluno 
dei nostri artefici si commettono lavori, :che 
si devono aspettare per molto e molto tempo, 
e che questi per lo meno abbondano :di la- 
voro. Lo ammettiamo; ma il perpetuo, lagab 


PO  — 


N duello è una reliquia della'barbarie, E chi' non 
ne fosse persuaso, legga la dotta dissertazione che stam- 
pò su tale argomento Pietro Ellero di Purdenone.: 

HM duello che pur trora una giustificazione vi 
qualche scena cupa è terribile di que' drammi. frati» 
cesì, che fecero lo spese det nostro Teatro quando 
avevamo bisogno di forti emozioni, il duello, se pet 
cause minimo e frivole, desta Î' ilarità de' bonten» 
poni e dello vezzoso donnine. 

Dunque ginnastica sì, equitazione sì, scherma sl... 
e duello nò. 3 

E în ajuto ai giornali umoristici nel condannare 
il duello vengano i giornali seciì, Buisterà forso .il 
negare ai duellanti l'arobita pubblicità! LOU TA 

Così almeno si propone di fare ‘il Giornale di 
Udine. Esso chiudo questa rubiica con la, i 
Hi pon parlaras più... sslro îl caso che avrenissa 
senza burla il duello, minacciato da alcuni giorni dei 
diariî Sorentiui, il qual segno indubbio sarebbe d'una ‘* 
muora crisi per 1° ftalîa, 4 

Ma delle sifatto prbabilmente non avverrà pi 
poichè anche agli uomini grandi, come agli uomini 
alti e grossi, è caro serbar la prozia par i fichi. 


O Fuotiani, dicchè Ualia è "fatta, sieto in blio 7 


di ciescero forti è savii per aiutare la patria a ‘col 
lapirsi degormente tra le più illustri nazioni, Bando 
alle inezie dunque, e ferva ia tutti concordia di-mo- 
Tontà è di opere egregie. 


sl 

























Sen 


a 


dove puro significare qualcosa. 


In tale condizione 


artefici esistenti. Ora, so noi prondiamo i ri- 
coverati dagli orfanotrofi, cho si alloggiano, 
Psi cibano o sì vestono a carico della pubbli- 
ca carità, o li geltiamo nello oflicino come un 
soprappiù di artefici in confronto di quelli ri- 
chiesti dal bisogno doi committenti, rendiamo 
più .povori gli altri artefici o facciamo dei 
poveri noi. medesimi. Avremo così, dopo, una 
doppia necossità, di soccorroro la inisoria. ‘ 
* Sapponiamo invece cho di molti di questi 
orfani, ‘specialmente di quelli cho non hanno 
parenti prossimi che s' incarichino di loro, 
uielli cho mostrano una maggiore  inclinazio» 
ne ed atlitudino a questo, si allovino a giar- 
dinîeri e gastaldi, non soltanto avremo -una 
minore concorrenza di artefici a quelli cho 
già si lagnano di mancare di lavoro, ma a- 
| = vremo'dato ai giovanelti stessi una buona 
i professione, abbastioza beno compensata, nella 
.. quale certo staranno > meglio che non in-un 
povero mestiere, 6 non’ mancheranno sicura» 
‘mente di lavoro, ‘essendone grado la ricerca. 
" I giovanetti.. che. ‘non: hanno: famiglia non 
* si*può dire che :sieno così sviati dalle con- 
..diizioni sociali în cui ‘nacquero, dall ambiente 
în cui si trovano; ‘Como a Venezia' noi vor- 
» remimo’ chè di questi sì facessero tanti mari: 
nai, così.nel}riùli vorremmo che si facesse. 
ro tanti sceltì ‘agricoltori, dì quelli che più 
degli' altri “apportano: istruzione, abilità nelle 
campagne, @"the- essentò formati alla-scuola 
del meglio, possono ‘influire in. bene sui con- 
tailini ed'ajutate quella lenta trasformazione, 
che ‘non’. si può: aperare solianio col! coman- 
do del' padrone; ‘ina per. cui ci vuole anche 
l'esempio 6 la parola di- persone cho ‘pos: 
fi sano ‘dai ‘coritallini | venire.‘ considerate come 
| © ‘Apparteneotì al loro‘ceto. È 
- È per questo che noi vorremmo vedere un 
uon ‘numero ‘dei’ giovanelti! degli orfanotrofi 
Vicini allo'-Stabilimento ‘agro-ortitolo. essere 
: "ai loro superiori condotti ad - approfittare di 
‘quella istruzione, che possa tramutarli in buo- 
ni giardinieri 6 gostaldi.. Se ‘lo: stabilimento 
- avesse dî continuo ana dozzina di questi gio- 
"vani, siavrebbe-fatto, tra gli altri:semenzai 
‘e ‘vivai, anclie-un buon semenzajo ‘e: vivàjo 
di giardioieri e gastaldi, ‘ed’ in: tal caso lo 
‘stabilimento potrebbe acquistare una. maggio- 
“re ampiezza e' potrebbe anche far dare un' i- 
strazione speciale di gastaldi più ampia nella 
“scuola serale: d’ inverno, «a . cui' potrebbero 
«avere! diccesso ‘anche ‘altri: a 
“E direttori di questo Istituto di: carità non 
“devono temere: punto «di non ‘dare a que' gio- 
vani una buona:-professione,' che assicuri il 
‘loro avvenire: Tar o da a ì sil nati 
Difatti, ‘sé c'è presentemente una: grande 
‘ricerca in Friuli:ed'-in;tulta la: Marca orien: 
‘tale di '‘giardibieri e’ gastaldi, ‘tale ricerca si 
| © "farà ‘ancora maggiore in: appresso; ‘e ciò per 
un molivo: evidente. i | Hc. 
+» La necessità di: rinnovare-le vili e di: pre- 
stare ad ‘esse delle :cure ‘ spociali per preser- 
«varle dalla crittogama ha indotto ‘molti ed in- 






















“darà in ‘appresso. molti:: più ‘a ‘farsi dei. vi. .}- 


“gueti, concentrando . per bene. questo: genere 
ni» coltivazione, Ora -i vigneti così fatti, -la 
(conseguente più accurata fabbricazione dei : 
«ini per renderne il. prodotto commerciabile, ‘ 
la diligente tenuta delle cantine, i fruttoli che 
‘sì accoppiano così bene ai vigneti e che cir- 
‘conderannò tantosto. tutto le -case di campa- 
2gna dei ‘possidenti 6 grado ‘grado sì dillo 
pr nelle. tenute, domandano gettò abile 
e bene istrutta. Noi non tarderemo di cerlo 


ad avere bisogno! del vignajuolo. Anche i giar- | 


dini .di piacere e di abbellimenio “si mobi- * 
licherannò ‘e si amplieranno quind'iananzi, 
migliorandosi la educazione della. classe agiata. 
in ‘altro fatto, forse passeggero, ma di 


certo importante, è quello della riconosciuta ‘| - 


utilità degli allevamenti precoci dei bachi. L'al- 
1° levamento precoco domanda un'arte speciale . 
per formarsi în quantità sufficiente dei gelseti | 
Che dieno foglia: di sviluppo -precoce. Tatlo , 
‘questo entra nell'arte del: giardiniere, poichè 
escorreranno Serre, occorreranno ripari, 00- 
correranno stuoiè di paglia, o d'altro per co-. 
ire e difendere dalle. brinate i gelseti, oc- 
correranno - preparazioni speciali del suolo . 
destinato. a quesla produzione sforzata, e :spe- 
ciali anche per quel modo di allevamento dei 
" hachi nelle prime età. Adunque per tutto 


questo occorre di'avero- un personale istruito. 


ed almeno un uomo abile per ogui podere. 





di molti o malti altri di mancare di lavoro 


di coso noi dovremmo 
“procuraro almeno di now accesscere artificiale 
mente il numero degli artefici sensa lavoro, 
di non creare una maggiore concorrenza agli 


Se sr 


i * GIORNALE DI UDINE: < 


Noi facciamo quindi, nell’interesso del pacse, 
un nuovo appella ai nostri collivatori;-perclò 
contribuiscano calle loro commissioni a daro 
il massimo sviluppo possibile allo Stabilimento 
agrocarticalo, e ad essi cdl aicapi degli orfa- 
notrofli, perchè approfittino di osso onde for- 
maro ua buon numero di valenti giardini o 
gastaldi. P. V 
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I giornali di Nuava York contengono interessanti 
particolari sulla presa di Pocbla: 

am L'issalto definitivo eblio luoso il 2 aprite. 
Pottirio Diaz avera darmindata Hue valta li resa 
della piseza, promettendo salva la cita a tutti, so vi 
aderivano, Setibra che la soa proposta focus nespine 
ta cop uu linguaggio pieno di scherno 0 d'insulti. 

Dis ordinò allora l'assalto, cd uccisa millo 
imperialisti, pendeado dueraita uomini. Subito dopo 
la presa di Paebl, Diaz, traducendo in atto lo suo 
minaccie, fece fucilire tutti gli ufticiali. Lo «ittimo 
suebbero 83, Alcuoi le fanno ascendera a 109. 

Circa #40 ufficiali che eransi fortificati nella chie. 
sa di Nustra Siguora luuretana di Guadalupa, ebbero 
il permesso di capitolare, e fa loro vita fa silva. 

Sulito dopo ta presa di Puebla, Disz «diataccò dal 
suo esercito 3,000 uomini con una batteri, per in 
viarlì a rinforzare gli juaristi che assediato Vera» 
Crue, Ni 42 aprile, un porlamentario cotrò în quella 
ciuà per domzandaras da reso, € ritoraò, il 19, al 
campo dei dissidenti. To quel medesimo giarna gli 
imperislisti tennero conciglio di guerra. Si è gene: 
ralmento d'avsiso che abbisno risoluto capitohire. 
Gir anpertalisu a VeraCruz sano agli estremi. Que 
gli abitanti inancano persino di combustibile cada 
fr cuucere il loro pane, e sono costretti è far a 
pezzi gli usci e i mobili di cass, La loto situazione 
S divenuta più grave per l'arrivo del vascello di 
fuerra | juarista  Tampico, cho cominciò il bloce, di 
Vers-Cruz dalta parte di mare. Aggiungasi che la 
batteria spedita a quella volta da Porlirio Diaz aper 
se il fuoco contro la piazza. Ognuno spera che in 
tale stato di cose it comandante di Vera-Cruz non 
tanlerà ad arrendersi. 

Massimiliano : trovasi ancora a Queretaro, dore si 
è combattuto con accanitaznto, Quasi oxgai giorno dul 
4$ al St. marzo, data è cui rissigono la ulume no- 
tizio positive ricerute di 13, 

N ‘generale Marquez rientrò il 27 marzo a Messi. 
co; dove tiitto era tranquillo, e ne parti il 30, per 
accorrere in ajuto di Paebla, ma vi vrrivò troppo 
tardi. Corro voco ch'egli sia stato sconlitto da Diaz. 


| tota — 


ITALIA 


. RFirenze. Corre voce che S.A il Re, ia oc- 
casione del matrimonio di S.A. R. il Duca d'Austa, 
accorderà una generale amnistia per tutti i resti di 
stampa © per lo trasgressioni alle leggi sulla Guar= 
dia Nazionale. 

.— Leggiamo nella Gazz. di Firenze: 

È stata posta in circolazione î3 voce che il mini- 
stro Ferrara sia deciso ad ‘affidare -il servizio delle 
tesorerie alla Banca Nazionale e.che intenda all'uo- 
po presentare a giorni un progetto di legge. Credia- 
mo di.sspere che questa vece è priva di fonda» 
mento. : 


— Negli ufGci della. Camera fu deliberato di so- 
spendere fa iissmina ‘del’ progetto di legge per la 
liquidazione dei beni ecclesiastici, finchè non sia pre- 

sentata.Ja convenzione che deve esserne parte iute- 

graute. (Nazione) 
— Scrivono alla Gazz. di Afilano: 
Fra le utili riforme a cui dicono che il Rattazzi 

«voglia inettere: lo mani, ci ha pere Di riorzianzi» 
zione e a moralizzazione degli ufiicj di scurezza 

pubblici. Si sono sciperte cose incredibili; fizara:" 
tevi che in una città molto cospicua. ci ha delegati 

‘@ ispettori che prelevino segretiumente nina maucia 

dai proprietari di certe cise, che în rocabalo dee 

cente sì dicono di telleranzi. Si è pure consuiito 
una quanutà di gravi farti nelle informazione che 
sono chieste dalle procure regie agli nfiicj di sicu» 

«rezza, e 80 Che all'ex questore di Firenzo cav. Co- 
lucci, furse ingannato di un servigio subalterno core 
srotlo, si vote da' taluno touover lite per avvestite 
‘e fattaci informazioni scoperte pri nelle procedare 
‘al aggravare la sorte di parsend no res è beu die 
- VOrso, i 

—La £iforma, giornale politica quatidiino farà prin 
cipio alle sue pubblicazioni entro il mese corrente. 
Così annunzia una circolare a stampa firmata per i 
promotori dagli on. Crispi e Beriami, i cui nomi di- 
cono abbastanza quale sarà l'indirizzo del'nuove gior- 

nole. Così l'Avangaardia. î 


Moma. Scrivono di Romral Diritto : 

La venuta dei vescori io gran numero in Roma 
‘desta seriì timori alfa corte pontifici», parchè alcune 
lettiere di Francia assicurano che l'arcivescovo di 
Parigi porterà cotì sò una legione di mitrati e ten» 
teranno di riunire una/specié’ di sinolo; dalla quale 
far dichiarare che pet bene della religione è neces- 
saria una conciliazione coll’ Italia, Assicurasi che 
sia voce è molto’ accreditata nelle tenebnaso sfen 
gesuiliche, : 
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degistazione e da sovranità all’ assemblea nazionale, 


— 1 pirtito d'azione fn Rom csatinus a fund 
tattorare, coca Tulto, Non mono di 30 do’ sud al- 
dotti sono stati arpestati dalla Galizia; la rivista, cho 
dei garibaldini fa fatto passare noi presti giorui un 
micinbro del Contitato dell''enimazione romana, ve. 
fiuto di soppialto è Momo, ba avuto per sisullato 
l'arresto di molte persone. Fra gli annestai non vi 
è un namo conosciuto, sono talia persone del valgo, 
è speciaknonte Biovani, che l'anno prassto fasciano» 
no Ruma per fare il volontario sotto Ganbildi. 

CT 


Triente. Scrivono alla Aeresrenenza : 

Sapreto "già che il barone Teyer apersa una sot: . 
toscrizione per resplane, a nono della cilùà, un capo 
l'arto a Tegelbolf, è vendicatore, così dica il pro 
pena del barone Ieyer, della libertà dei wai » 

la Un meso e mezzo a questa porte, nella sala ler- 
fena della Borsa, un incaricito siede a un tavolo 
verdo per ricevere le sottanciizioni. Ma il barono 
fa pochi affiri, perchè li corta nesta bianca, Paro 
cho î Triestini non seno d'accordo c2 programma 
del Barano Meyer, Questi, vedendo | insuzzesso, si 
recò l'altrieri sl patrinncato presidente della Camera 
degli avvocati, l'idrofabo Fiitoer, è gli disse: «ro 
cura lo firme: i denari poco itnportano, » Semora 
cho il signor barone avesse uo” ingenua opinione sul 
ceto degli avvocati di Trieste. Il Pininer si condetto 
in obbligo ili abusare della sun posizione e di far 
giraro ta lista ili sottoscrizione fra gli avvocati, scru- 
tando così le coscienze e il pensiero, L' indignazione 
ne fu sì visa, che de’ terna avvocati, due soli fir- 
marono, essendovisi rifiutati alcuoi anche tra i me- 
no che itstimnissimi. Per darsi poi un’ ifea di quelli 
che firmarono, bastivi che uno di essi, rispondeodo 
a capello sl voto del nobile iniziatore, firmò dichia. 
rando che, quanto al pigire, ss la intenderebbe col 
barone, Vi dectinerò il nome di costui, occorrendo, 
essendo giustizia il punire certo vili ribiiderie, se 
nun altro colla pubblicità. 


Ie 
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Austria: Si comiocid già la costrazione delle 
foruticazomi di Vienna cogli scavi di terreno per 
erigere una linea di fortiliti fra Siebenbirten e Mò- 
dling, o vi sono ora occupati per quell’ estesa linea 
4200 lavoranti, Fra questi si contano 300 volontari 
austmaci di ritorno dal Messico, i quali sono per la 
anaggior parte operai di Vienna, boemi, moravi e 

vachi. 





Franela. Leggesi nell’ Halia Militare: 

Una lettera pervenuta da Parigi ci da notizia di 
alcune voci assi sravì, le quali corrono sommessa- 
mente per la capitale. Noi ne riferiremo soltanto 
quelle che la prudenza, non mai severchia, consente; 
— pienamente disposti. però a rettificario o a riti. 
rarle, duve ulterion informazion: ce le chiarissero 0 
inesatte o nun vere. 

Pare che l' attuale ministero della guerra, nell'ac- 

sumere i! portafoglio, abbia trovato in tutti i rami 
dell'amminisirazione un disordine non indifferente, 
e che delle accuse mor dieci pesino su qualche alto 
funzionario militare della cessala amministrazione. 
.- A,quanto i dice, l’imperatore, pochi giorni or 
sono, avrebbe fatto chiamare a sè l’ex-ministro della 
guerra, e gli avrebbe rivolto delle serie parole, che 
è saggio consiglio vener nella penna. 

Un' altra voce; che no: vogliamo. affatto staccare 
dalle prime, dice che la polizia francese ha seque- 
sirato sulla ferrovia del nord, presso Neuf-Chiteau, 
parecchi vagoni ripieni di carlo e di modelli d'armi, 
fra ì quati uno di quei famosi cannoni portuli, 
onde si levò ullimamente tanto rumore, —= e che 
tutti questi oggetti fossero pel Lussemburgo. , 

Non saranno altro che voci, forse, e noi le rife- 
riamo colla massima riserva; fra le quali quella che 
il forte di Vincennes siasi aperlo, provvisoriamente, 
‘a qualche uspite illustre (11 maresciallo Randon). | 

° = Ì 
I 


Candia. Scrivono da Atene all Ztendard che 
l'assemblea nazionale di Creta a sibilo una co 
stituzione provvisori». Questa cosutazione  aflida la - 


creando pel potere eseculiva un govermitore eletto + 
dall’ asserabita fino alla riunione dell isula al regoo 
di Grecia. i 


Miennico. AL 20 aprile Messico cra assediata | 
dai Juarist, e si temeva che nun potesso resistere. 
I 


Belgio. S:rivoao di Bruxelles che a Ver- 
viers avveno ro a questi giorni atenni tosmulti, co 
mungne di non grave amento, ina di un groadis- 
sui sigoiiesto, Alcani infiveluì det tasso papato 
#0 diedero ad alladero nelle piblibalio vie quei 
che supponevano francesi e gridando loro sulla fie> 
cia nn foglietto stampato che avea per titolo: # 
triunfo di Biswvarck. 


Brawlle. Li questione dell’ abializione della 
schuovità al Brasile è di nuaro studiata, od il guser- 
no, invece. di respingeria categoricamente, tomo foca 
altra volta, dichiarò che fa favorevole soluzione di 
quel probleaa umisitinio dipende soltanto dal tema 
po e di un'occisione opportuna. L'imperatore si 
4 personalimeute dichiarato favorevole all abolizione 
della schianiti. 


Olanda. — Uni Jetiera all'Afinar Ballier da 
Lussemburgo, specifica Luile le difficoltà mense 
par la demolizione della fortezz, scavata nella rocca 


‘6 che si distende 10 un? fxtitudine ragguarderolo è 
cche s'ionalza a gnioda misura, fl I.voro della de- 


‘molizione, se questa doresso esser completa, coste» 


——@——@<11_.____@ 
Meblio alla Pegssia non sgono di 90 cailicni. Du cip 
ovidonto appiro clio la Prassia dvi Gintitaetà 4 die 
nirvggere Rotte fo opero avvanzita 0 ad aprito uy 
numero di Lrecclo, almeno per ors. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE - 
FATTI VARII 
ATTI 
della Doputàxione Provinciale 
dol Friuli, 


La Deputazione provinciale del Friuli inoxluò al Ito 
il seguento indirizzo: 
ALLA MAESTA” 


Di 
VITTORIO EMANUELE IL 
NE D'ITALIA 
Sirot i 

Da ogni parto della penisola s’lzino oggi verso 
Voi voci festoso che inneggiano al Re Eletto, 0 finno 
voti per la prosperità di quella Diosstia augusia, io 
cui s'accenira ogoi bono, ogni speranza della Patria, 
E Voî, Sire, con benigollà quei vali accoglieu, 
perchè interpreti dell'inicaso amore. de' popoli, dop» 
fante fotto e sventure 0 gesta gloriose riuoîti sotto 
il Vostro sceltro. * 

Che se ultima fu la regiono vencia a godere di 
tanto beneficio: so ia Provincia che abbiamo l'onore 
di rappresentaro è l’estromo lombo di terra italiana 
liberata, nun uttimi sono i Veneti ed i Friulani nel- 
l'affetto verso quel Principe che la storia ricorderà 
como il più Graudo fra i reggitori dell'età presente, 


Sire! Il cuore di quasi mezzo milione di Friulavi © 


palpita di gioia, perchè nel nuziale rito che unisco 
il Vostro secondogenito a Principessa, in Cai splen- 
donu le doti più belle della donna italiana, vegguno 
oltrecchè una festa per la reale Vostra casa, una 
conferma di quel patto solenne che un’ era novella 
schiuso per essi. . . 

Sire! Iddio Vi serbi per. luoghi anvi all’affetto 
nostro e fi riempia di altro giuie pari a quella che 
in questo giorno provate. 

La Deputazione Provinciale di Udine 
Per il Prefetto Presidente 
Il Consigliere Delegato 
, Laurin 
. I Deputati Provinciali ; 
Monti nob. Giuseppe =» Polami dolt. Antonio — cav. 
Martina dott. Giuseppe — D'Arcano conte Orazio — 
Fabris nob. dott. Nicolò — Moro dott. Giacomo — 
Turchi dott. Giovanni — Moretti cao. dotti G. Batt. 
— Rizzi dott, Nicolò — De Nardo dott. Giovanni. 


Consiglio Comiunale di Udine. 


Oggetti da trattarsi nella seduta ordioaria del 
Consiglio Comunale del giorno 30 maggio 4807 o 
successive, ; 
1. Partecipazione della vendita dei cancelli di ferro 
tolu dal Corpo di Guardia. 

2. Partecipazione del sussidio accordato a Braschi 
Aotonio. 

3. Costruzione della strada da Beivars a Vat. 

&. Assunzione della spesa di ricostruzione del ponte 
in Cussignacco. (I 

8. Vendita del fondo in Calle Rivis già occupato da 
Riva Antonio. 

6. Vendita di m. q. 20,54 di fondo în 
beiti Giuseppe. 

7. Vendita di 1. q.32N,13 di fondo fuori di Porta S. 
Lazzaro a Cautoni Giacomo. 

8. Acquisto di N. 30 Azioni de.la Banca del popolo. 

9, Proposta di dicluarare di pubblica utlità la piaz- 
za del Fisco. 

40. Nomina della Giunta di Statistica. 

AL. Trattamento normale del maestro Elementaro 
liccuziato Mulitar Emmanuele, 

42. Reinbuzione al Muestro Baldissera Artidoro. 

43. Formazione della terna per la nomina del cas- 
siero del Monte di Piet. 

44, Formazione della tecia per la nomina del Lo 
scrittore di Cassa del Munto di Pidià. i 

15. Calian agl’ Impiegati presso il Monte di 

” fed. ° 

16. Gratiscaziono ai 
nell'anno 16600. ' 

17, Sussidio di Fior. 70 per riconosciuto bisogno ad 
umo degli impiegati inunicipali. 

48. Numina «fel Segretario Municipale. 

19, Nimina del Marctra Eteentaro allo Grazio. 

20. Domanda di DI Fabbro Pietro per conseguire la 
pensisue 141 1 aprile arzichò di A maggio 1800. 

21, Dominda di Gentilini Leonardo per la provvigione 
da { nosembire 1865, anzichè di 1° nevem- 
lire 1806. È . 

22, Propusta della persona cui canferîno fa  posteria 
in Barza Munch. 

23. Estraziano a sorte dei 3 Consiglizti che devono 
qessano mei carena 2000, 

24, Roritficazione delle Liste Elettorali Ammigîsrative. 

2%, Rettiticazione dello Lasto Pleitorali Puttartie, 

24, Sussidio annualo alla: Società Poorincizlo del 
tino a segna. 

27. Samitoria della concessiane alla medesima del 
muerizta ricavato della deralizione delle mura. 

29. Resacanto murale dell'Amuiuistcazone 6 pro. 
paste. 

29. Esame ed approvazione del Consuntizo 1866. 

30. Esme ed approvazione del Peeventica 1807. 


Niotiescerizione pil busto di Aittro Zarulti, 
puita frintano, di commettersi allo scultore adineso 
Antono Merigmeni e di dononsì ;I Musto civioo. 


{Continnazione, vedi N. ant) 
Mans. Carlo Filipponi, parroco di S, Quirino id, 1.50 


Paderno a Dare 


, Macatti per da scuola fostiva 
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La Camera di Commorele di Ulluo 
pell' interessa del commercianti fa consona i age 
guenti. nilinssi di Tariffa fotrodtatti per dl Eraspunnta 
Hol legano sulla strada ferrata da Ulma all'attregò; 

«Sulla pro cesti della Sucittà il ministero dei To 
nori pubblici ia approvato il seguente ribasso alla 
qrelfa ora an corto, pri legnami io partenza da 
dino e dir tti olteo Pantelagascra. 

Per tonnellata » per chilometro liro —.06 
Diritto fisso per tonnelala — 00 — 

Tolo tania d però soltanto applicabito quando la 
9 sprdunoni raggioiggana fo 20 tannellità 0 fa luo» 
Poca dei legname non ecceda 10 metri. 
Fianco e lo scarico saranno a cura dei mittenti 
Fc der destinatariò. » 

nr 

Riceviamo li seguente: 
AI signor Redattoro del Giornale di Udine. 
NC No 107 18 maggiocore. del. pregiato perio» 

dico udineso da lei diretto  trnvvi an'arucolo dira» 
tu G, sotto il titolo A Sm Domenico, che parla dello 
E Scuofe magistrali, ossia del Corso di lezioni libere per 
aspiranti ed addetti all’ insegnamento elementaro recon» 
temento avi insogurato, chie quantunque Lenevolo 
È Verso questa istituzione, presenta «lello inesattezzo € 
Di dello oscurità lo quali moporta rettilicaro è clrarire. 
È i falso primadi tutto che i quindici professori, 
| che si prestano a porgere l'istrezione, sionsi. sob» 
larcati a questa fatica per cortese adesione st mio n 
rito, Dichiaro per puro devere di giustizia, l'idra 
delle lezioni mogistrali mon essere partita da me ma 
diglì stessi insegnanti, la maggior parto di essi aver 
oîfeeto spontaneamente l'opera loro: i pochi che man» 
cavano a contemplare il corso non ebhero che a sa 
pero come d'opera loro fasse desiderata per esprime» 
Fre al doro deselerio di prendere parto attiva all’ ine 
I segnamento. L' appendicista ha nounnalo tutti i pro» 
fessori con encomio meao tro, scusandosi di poca 
metuoria se non li nominava toîti. Il sac, Petracco, 
il colligiofo Rossi @ il prof, Traversa meritavano pari 
elogio degli altri, © bastava per sovvonirsi dei nomi 
[che V appendicista prendesse în mano il «Giornale di 
Udine» dovo vennero pubblicati, e 

L'aver detto che è presento a tuite le lezioni 
Pabate Pontoni (il nomo Candotti figura a quel po- 
i sto per errore; to sì rileva dalla costruzione gramma» 
I ticato) è cosa vera è ben degan d' esser nuta'a, ma 
I Paver detto di lui che assunse il non lievo sacriti» 
f cio (ciò che è pure un fatto) per ischietto spirito 
i di Ltiliotropia, lascia credere al lettore che gli altri 

quattordici fo facciauo” pervaltro spirito vali a diro 
i ficesano una retribuzione. Ciò mi necessita nuova» 
mento a dichiarare come tutti i quindici professori 
si prestiuo senza altro compeaso che lo gratitadiao 
E pubblica, è quello più sicuro della soddisfazione del» 
Ri» propria coscienza che porta seco un'azione ge 
nerosa. 

Nella tenilenza che spiegano gli oscurantisti a 
screditare le libere istituzioni mettendone in dubbio 
l'ortadussia, L'appendicista, pur benevolo, nell' accen» 
gare al conveguo d'uomini e donne nello stesso 
Bi ticale, avrebbe fatto meglio a preudero a paragone 
De dezioni di Dottrina cristiana che si danno io Duo 
[i mo, piottostochè fo conferenze dello chiese evange- 
H liete. Le fezioni libero a San Domenico procedono 
N in guisa @ sotto la direzione di persono che non la- 
b scrano adito alla mallicenza, 

} Noterò per esattezza come dei ventisei frequenta» 
tori, quattordici sono maestri della città. 

È Meritava una parola di fode la puntualità e l'in- 
f teresse con cui sono, dato ed ascoltate le lezioni li- 
bene magistrali. 

La prego di dar posto nel suo pregiato giornale 
a queste mie dichiarazioni, che mi sono trovato in 
i dorene di fare onde distraggere lo sinistre impres- 
sioni che le ommissivni occorse avrebbero potuto 
produrre negli insegoanti e nel pubblico. 


Coo tutta stima 
G. L. PECILE 
Ispettore scolastico provinciale 
Udine 19 Maggio 1867. ee 
= 
T Un ippofilo nostro concittadino che si trova 
a l'arma su questo momento, ci manda una lettera 
sulle corse di cavalli avvenute in quetla città, lettera 
dilta quale togliamo il brano che segue a soddisfa» 
mune di quanti vedono con compiacenza la razza 
equina friulana conservarsi all'altezza delle suo 
tradizioni: «.. . Nelle corso del 16 andante, il primo 
premio (asseguato da S. A. I. il duca D'Aosta m 
lire 1000) fu vioto dil cavallo Sultano di razza friu- 
| tana «di proprietà di un signore di Padova: il secon» 
do premio (tire 600) lo vinso il Puufulta, pure di 
razza fruulana, proprietà del signore Agazzoti di Mo 
È dena; ed di terzo (lire 300) dosi chbo il Perché, 
por esso di razza friulana, del signor Donelto di 
‘ Carpi, Nelle corse a biroccini del 17, 1a .a bandiera 
i d'ore fa riportata dalla Nina ouch' essa di razza 
feratsua, fa quale fece costar molto cara Ja vittoria 
a ut cavallo aoglo-nurmanno ed a un m kiewbar- 
go pure sangue che s' ebbero lo altro bandire» 
fe, — I caralli friulani sono decisamente i lione 
di queste festo equestri e tutti è membri dello sport 
ne svuo rapiti...» Ecco delle bestio che fanno 
onore al lora prese natale ? 





































Teatro Nazionale. Le duo primo rappre 
sentagioni dell'Ebreo ebbero un esito felicissimo © 
che fa beno augurare dell'andamento di tutta la sta- 
fiano, 

Aus prima danuo signora Luzzi Feralli cho canta 
È di dsugna scuola ed ha una bella voce, fu vivemento 
Appirudità, specialmente al duetto col tenore 0 a 
quello col baritono, L'uria dell'ultimo atto le fruttò 
tfiba vera ovazione, lauto fu l'aguità, | eleganza 6 da 
finitezza di esecuziono da essi spiegate in quella 
bella romanza, II tenore signor Panseri ha una voce 
frepatente è che nelle uele scute si innilzi lino 3 
è dire le vertigini all'udito, come direbbe Vittor 
Muge. Nel suo duetto con Leil:, pella romanza del- 


GIORNALR PZ. PN 
IONI _rrr====———------» 


l'ultimo alto o in una pirola dl principio alla fin0 
taccolio lang messo d'applansi 0 di chiamte. ll sig. 
Pellico, biritano, è un ottimo artista che faterprbta 
con intelligenza il sus personaggio, cinta can espnore 
slune, con Buon mettado, sd lia una vaos simpatica 
omuzanea, sempre faluanata. Anche dl basso: signor 
Tiri vieno meritamente setribuito di fanghi applaui 
specilmento alla grand'aria del ascondo alto. 
fasstama d un cosaplessa eccellanio © pd qualo 
amo i nostri complinienti all'impresa. 
pubblico intervenne 2 tulteduo le rappresentazioni 
în buon numero è li soddisfazione da esso #lli» 
mustrata ci fa credere che vare proseguire nel fro» 
quentare nio spettacolo moritovato decisamento del 
suo fsrore, 

Dotto questo paralo sugli artisti di canto, dobbismo 
consacrare alcune altre al texteo la cui elezanea fu 
conshtatà da quanti Vianna vedato, 

In esso tulto è doruto all'opera di artisti ed ar- 
dierì parsani. 

I signor Antonio Ssccamani ne ha diretta la fabe 
Dirira. AI signor Giacomo Borgagea Na dipinto fe figa» 
re del soflilto, e ove si pensi che il giovano pittoro 
Na tentato per la prima volta, in questa occasione, 
it lavaro a calce, si deve conveniro ch'egli ha dele 
l'attitudine e che patrà fare dello: bello: cose. Un 
giovane che fard, non ne dubitiamo, molto bene, si 
è il signor Giovanni Masuiti che csegul il disegno 
del soffitto, i cui ornati sono opera del signor Se» 
lastisno Aviano. È lavori d'intaglio sono dovuti al 
signor Giuseppe Sgobero o il sipario è opera del 
signor Gargassini Giuseppe, bravo pittore in scenari. 
I signori Grassi e Pinzani, piltori, contribuirono a 
completare tutta la pirte decorativa del nuove teatro. 

Dopo tutto questo ci sembra che una cenno di 
lode sia dovuto anche al signor Francesco Micali, il 
quale lia tratto d'impaccio, co' suvi danari, la So 
cietà fondatrice, cui gli scarsi proventi del carnevale 
avovan tolta la possibiltà di condurre a termino il 
lavoro. La generosità dimostrata del signor Micoli in 
questa occasione ci fa credere chie la Società asrà a 





trovarsi contenta anche nella nuova condizione nella 
quali si attrova, dopo l'assunzione del teatro per : 


porte del signor Micoli stesso. 


Abbiamo voluto diro a tutti una parola di encoe : 
mio, perchè quando la Jode è meritata è doveroso | 


il tributaria ed è confortante tanto per quello al‘ 
+] brano seguente; 


quale è diretta quanto per quello che la tributa. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostre corrispondenze) 
Firenze, 19 maggio. 

Non ho nulla a comunicarvi sulla convenzione 
con Ratschill è can Frey cha va annessa al pro- 
getto sull'asse ecclessastico. So solimente che il 
Consiglio superiore della Banca nazionale ha dato la 
sua adesione al contratto in paro: perilehè le dif- 
ficullà che tuttora si frappongono alla conclusione 
di esso e che, a quanto mi dicono, per lubeli 0 
martedì al qnù tardi saranno appianate, non dipen- 
dono certo dagli stabilimenti di credito italiani. 

Il generale Garibaldi che s'è fermato qui pochi 
giornì è partito, credo, alla volta di Signa ove allog- 
gerà in casa del deputato Cattani Cavalcanti. Un 
giornale dell opposizione crede ch'egli non pensi 
punto a recarsi pei mumeuto a Caprera, dicchè, die 
co quel giornole, le questioni vitali che ora sì agi- 
tano non gli permettono di allontanarsi di troppo 
dofla capitale. Avrete già veduto la dichiarazione con 
la quale il generale ha autorizzato il centro d' emi» 
grazione romana ‘che ha sede in Firenze, ad emettero 
dei vaglia in soccorso degli emigrati romani. 

Jeri l'altro una Commissione di deputati mapole- 
tani della Sinistra sì è prescatata al presidente del 
Consiglio onde conferire con lui sugli interessi delta 
provincie da essi rappresentate. Il ministro Rattazzi 
avrebbe fatto intendere a quelli onorevoli che in 
questi momenti le passioni personsh devono essere 
sacrificate all'amore di patria © ch'egli non intende 
deviare dal sentiero di una sincera e completa con- 
ciliazione. 

I progetto di legge pel riordinamento dell'esercito 
lia trovato tale opposizione negli ufiîci della Camera 
per id fetti cho vi abbandino, che st ha intenzione di 
sostituirvi un contro progetto aflidinlune, fa compi» 
lazione ad un deputato già militare. La Commissiwne 
per l'armamento dell'esercito ha respinto il modello 
del fucilo Chassepot. 

Asreto veduto nel Corriere italimo armunziato 
che la nuova legge sull'amministrazione centrale, io- 
torno alla quale si sta lavorando da qualche giorno, 
sarà calcato in gran parte su quella det Belzio. A 
Questo proposito vi so dira che no' alto funzionario 
è partito appunto pel Belgio coll’ incarico di fare gli 
stadi voluti. 

Jorì mattina il Re ha ciceruto la deputazione del 
Parlamento andata a congratulirsi per fe noeze del 
duca di Aosta e a ringraziarlo della rinunzia a 4 
milioni della lista civile. 

Ml Re s' intrattenne colla deputazione delle condi- 
zioni det picse e dell’ Europa, disse accolta con pia» 
cere Ja notizia della pace di Londra, tanto più leto 
che f' Italia vi abbia potuto contribuire, cha però 
non bisogna farsi delle illusioni, potendo sorgere ben 
altro complicazioni cd avvemmenti imprevisti, e s1° 
rebbo una grando fortuna per noi se in questo pe- 
riodo di pace riusciremo a riordinar Jo finanze la 
cui comlizione è grave, ma non disperata, e non ri- 
chiede, per essere migliorato, che coraggio e perseve» 
ranza. S, M. terminò ringraziando Li depatiziona dei 
senlimsati espressi a name della Camera, 

S. M. è partito poi per Torino, con ua ineno spe» 
ciale, accompagnato dal marchese ali Villamorio?, dal 
conte Versiz di Castiglione, dai penerali della Rvc- 
ca 6 Costellengo, dal colonrello Nasi, suo ajutante di 
campo e da un numerosissime seguito. Egli si ino 
verà a Torino con lo figlie che sono attese in quel- 
la città il 24 corrente. Mi sì assicura che le due 
auguste  viaggistnci non fascieranno |’ Italia senza 
aver visitata Venezia. 











paro 





:P.8. Apro un proscritto por is guarda 
circa le via cho corna ipa di ana car 
Bancaria jaglese la quale venebbo a soiitaini a 
Nothechikl nel contralto refitivo ai beni coctesianici, 


ONT Tricst, 17. maggo. 

Fiitora ebbero luogo 52 fra amcui e porquisidio 
ni, in-segulio alla dimostrazione di dienica scorsa. 
Tutti gli sarestati però furono pasti in Libertà, meno uno, 
cho & il signar Leonida Fremossco Ross, Quest ul- 
timo "è suildito italiano, 6 non s0 comprendere came 
il Coasole italiano cav. Brose, non si dis pensiero 
di fat rispettare i diritii dei cittadini di cuigli è de. 
mandata la tutela, Un po’ più di enesgia, siguor 
Pruno, so non volete che la Polizia austriaca vi rida 
a viso 0 faccia tutto quello che le aggrada a vastro 

spetto. i 

‘tto il rigore splegito dalla autorità polizienche 

dopo la dimostrazione deli2, non impedisce che di 
tratto în tratto vadano scoppiando dei petardi presso 
le abitazioni di quelle persino che i triestini sanno 
di preferenza alliccato all'attuale ordine di com. 
Sere la ne è scappiato una presso la casa dell ex- 
podestà: di Trieste Marzio Tomasini, in Via Casino 
di Sanità, ed un'altro presso quella del cav. Morpur- 
go, altru egregio austriacante. : 

Figuratevi con che piacere odiano questi sigoori 
il nuovo genere di musica di cui 2000 graziati. 

A un’altra volta. 





Siamo assicorati che l'imperatore Napalsone ba 
diretto una lettera autografa al re Vittorio Emanuele 
invitandolo a recarsi a Parigi per il prossimo mese 
di giogao ed annunciandogii che in tale «ccasione 
si troverà pure a Parigi S. M. l'imperatore d'Austria. 
. (Diruto) 

. Siamo informati essere imminente un movimento 
su larga scala nel personale dell’'ammistrazione pro- 


vinciale. 

Si dice che si tratti di cirta ollanta fra nomine e 
cambiamenti di prefelli, sotto-prefelti e consiglieri 
delegati. - (Corriere Italiano). 


Da una corrispondenza da Bologna togliamo il 


“Eccovi una notizia che per aliro vi do con tutta 


i ‘riserva. Da qualche tempo si va bucinando, che 


un'alta autorità militare iosista presso il Governo, 
perchè la :nostra città, non che cessar d'esser sede 
d'un gran Comando militare, disenga un vasto de- 
posito d'artiglieria ed una scuola di artiglieri per 
tutto Jo Stato, Insomma una specio di parco ceo- 
trale în cui sia concentrato ed «esercitato il prioci- 
pal nerbo di quell’arma. Vi dico semplicemente la 
Cosa senza rondermene garante, ma ho tanto in ma- 
no da credere che vi sia del vero.» 

fi generale Garibaldi colla seguento lettera ha au- 
torizzato il Centro d’ emigrazione ad emettere vaglia 
în soccorso dei Romani. 

Firenze, 17 maggio 1867. 
AT LIBERALI ITALIANI 

Avendo a cuore le -condizioni dei Romani, io ho 
autorizzato il Centro d’ emigrazione nominato da me 
© che ha sede in Firenze. ad emettere dei vaglia io 
‘socgorso dei Romani. Raccomando quindi a tutti i 
patriotti che senteno il dovere di non abbandonare 
chi-soffro e la dignità detla nazione, di prestare il 
turo attivo concorso illa diffusione di questi vaglia. 
Sarò grato al giornalissimo italiano se pubblicherà 
questa mia dichiarazione. 
G. Ganipator, 


È stato a Bassano îl Generale d'armata Della-Rocca, 


che recossi fino a Primolano, forse per l'argomento: 


della delimitazione dei contioi. 

Nei fogli tedeschi troviamo la notizia che si sa- 
rebbe occupati io questo momento di fornire al pa- 
pa una legione di Tirolesi. 

Si annuncia che un'enorme quantità di fucili ad 
ago è giunta di questi giorni nel Montenagro. 


fi gen. Fieury fu in Firenze due 0 tre giorni or 
sono în missione siriordiaaria. Egli ebbe lunghissimo 
conferenze col presidente del Consiglio. 

== 

Leggiamo nel Diritto: 

Siamo assicurati che l'ambasciatore francese a Ber- 
Fino sig. Benedetti si ritira dalla carriera diplomatica. 

E più softo: 

Nelle conferenze tenutesi a Londra pel Lussem- 
burgo non venne stipulato di riconoscere l'osservane 
za del trattato di Londra come quistione d'interesse 
europeo, come pure non si stipulò che la violazione 
di detto trattato possa considerarsi come un caso di 
guerra. 

Tra le varie interpretazioni date a? progetto di 
legge sull'asse ecclesiastico, rimaso ad alcuno 
it dulibio di quello che sarebbe per avvenire 
dei beni tutti serrati i 600 milioni della im- 
posts, Taluno dubitò che avessero a rimanere nello 
mani del etero. Per quanto ne sappiamo, questo 
dubbio è del tuito infariato. Tuiti i beni rimango» 
no nelle manî dello Stato per sopperire alla spese 
del culto ed alle pensioni. (Gau. di Firenze). 





Telegrafla privata. 
AGENZIA > TEFANI 
Firenze, 19 maggio. 


Genova, #9. Stasera è giunta la 
deputazione Veneta. Grau folla, immensi ap- 











plausi. La giunta municipale, e la società 
operaia con bandiero erano a ricerera. 
Firenze, 20, £lezioni; de 
milia, eletto Guicciardi ; Guastalla, eletto Ai: 
ghetti, Montecchio, aletto Fiaxtri, Lonato, eletto: 
erzoni; Napoli, ballott, fra Pianell (463),. 
0° Doblasis (70), Caccamo, olello Ferrara mi- 
nistro, ; Di Ò : 
Parigi 19. La Fraice dico: La Commisrione 
per il riondinattento dell’osercito riunirassi domani. 
Î governo avrelibo nuo-amonto redatto il progetto 
rodurro-un' accordo. sto 
7. L'Arcadion ritoroò al Pirvo. condo» 
que 0 caudiotti. Omer Pascià abbruciò 47 
vllaggo fr sap, ene 
; Londra, 48. Camira' dei’ Comimi.  Montaiga 
annoozia cho l'epizcozie : manifestossi: in otto puoti 
differenti di Londra, 0 -disso: che l'epizoozia è molto 
diffusa io Germunia. —. fr bt, 
Madrid, 16. Il Senato terminò la discussione’ 
del bit d' indennità. 1 governo “ottenne 122 voti 
contro 66.) - ‘ i RA: 
Madrid, 17. «Il Seosto autorizzò i Governo, 
ad aumentare lo forza navali so le ‘circostanze lo 





in guisa da 
Corfa 


(RA, 


esigencero. preti ‘ È 
arigi, 17. Corpo logialatico, Res ane 
i ine 





nuoziò che sei uffici respinsero la domanda 
terpellaaza di Picard. VE Aa 

Shangai, 23 aprile. Dicesi che i ribelli tr0- 
vansi a Hankow. Si ha del Giappone che ‘il Taicuo: 
estenderà a tutte Je nazioni i trattati conchiusi con 
alcune di esse. È 

Costantinopoli 18. Dispaccio ufficiale. 
Secundo dettagli recentemente ricevuti da’ Candia 
per Ta via di Atene i combaltimenti segnalati dal 
dispaccio avvennero nei distretti di Kremia, Apuco- 
ron 0 Rettiamo. Dapertuito i volontari greci furono 
battutî, e subirono gravi perdite. I pretesi successi 
dei Greci anounziati dat giornali sono privi di 
fondamento. dS IA 

Berlino 19. Assicurasi che tre mesi dopo lo 
scambio delle ratifiche basteranno alla -Prossia.. per 
ssombrare completamento il Lussemburgo. £ lavori 
per la demolizione della fortezza incomincieranno 
subito dopo la partenza dei Prussiani. 

Madrid 19. Cinqueccato emigrati che accet- 
tarono l’amwnistia sono arrivati a Iruo. Una comuni. 
cazione del governatore di: Madrid, afliîsa’ alli borsa, 
smeolisce che sieno avvenuti disordini a Barcellona. 

N. York 417. Coutinva l'agitazione dei’ negri 
nella Nuuva Orleans e a Mubile. a 

Londra 18. È interrotta la comunicazione 
transantlantica per mezzo del ‘cordone’ ‘getiato nel 
1866, che fu guastato da mooti di ghiaccio. Il ‘cor- 
dune del 1863 funziona perfettamente, 

Bruxelles 48. Il re di Prussia sottoscriss 
jeri la ratifica al trattato conchiuso dalla conferenza 
di Londra. GARCIA, 

Parigi 18. La France anvunzia che l’impera- 
tore Napoleone sottoscrisse oggi il trattato relalivo 
al Lussemburgo. DIET, 

L’ Etendard dice che la commissione pel, rirdina» 
mento dell'esercito persiste a respingere tutto iutero 
il progetto del Governo. Spera-che la ‘camera ‘non 
approverà l'operato della commissione. | SA 

La France spera che il governo e la commissione 
si porranno presto «l’accordo. . Vira 

La Liberté annunzia che la regioa di Spagna ar- 
riverà a Parigi il 20 giugno. si 
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Fondi francesi 3 per 0/0.in liquid.] 69.65] 09,77 


Parigi del 47. 
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» » » spagnuolo 1 
Strade ferr. Vittorio Emanuele 
» . . Lomb. Ven. . 
. » . Austriache |. 
si s_ a» Romane . . 
Obbligazioni. +. . +. è... 
Ansinaco 1865. 00000 
id. In coutanti 
Wenezia 
îl 18 non vi fu listioo. 
Trieste del 18. 


Augusta da 107.— a 107.50; Amburgo 96.15 a 94.28 
Amsterdam = —— a —.=>j Londra 12725 a 
427.75, Parigi 50.40 a 50.05; Zecchini 6.01 a 6.08 
da 20 Franchi $0.17 a 10.19; Sovrane 42.08 a 12.72 
Argento 123.— a 123.50; Metallich, 00, — a —— 
Nazion, 70.25 a mm; Prest. 1860 87.73 a 
Prost. 186% 79.75 a ——; Azioni d. Banca Cogim 
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Sconto a Trieste $.— a #1/3; Scotto a: Vienna 
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| Osservazioni tiotesrelegiche 
fatte nel R. Istituto Tecnico di Udine 
mel giorno 16 maggio 1807. 












" Barometro ridotto a 0* 


alto metri £16,01 sul | mm | mm | mm 
. J -tivelto det mare... |{748.9 | 748,8 | 750.7 
. Utidità relativa . .. .78 | 0.00 0.76 


Stato del Cielo . . . + {lpioggia [fosnuv.'pio.tem. 


: direzione 
Nena con re nà —-_ 
Termometro centigrado i) 13,8 
massima 23: 
Tempera { Sinim 150 


Pioggia calua | 0200 | 20 





_ PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
sulla piazza di Udine. 
dal 14 al 18 maggio. 
osi Prezzi correnti: 
Frumento venduto dallo al. 18. 


{8.50 ad aL. 19,00 

Granoturco a 10.00 » 40.30 
Ss ° a >) — 
Ave. » 10.50 >» 1130 
Fagiuolì . » Îid0 >» 19 
IS 3 — . —— 
Ravizzone 3 ——_ 3» —— 
Lupinì 9; sm 3 — 





AGLI ALLEVATORI DEI BACHI 

nella Marca orientale 
: Noì ‘abbiamo parlato più volto uel Gior= 
male di Udine-degli esperimenti da farsi 
nell'allevamento speciale de’ bachi ‘per la se- 
-° Può essere tardi quest'anno per. istabiliro 
tali sperimenti sistematicamente e dietro con- 
certi prestabiliti; ma-non è tardi, ‘ad ogni 
modo, per raccogliere ‘nofizie’ éd osservazioni, 
le quali serrano ‘a dare una bass, dietro la 
quale ordinare gli sperimenti per l'anno pros- 
simo. “> 

Ora abbiamo bisogno di fatti, del maggior 
iumero , possibile di fatti accertàti risgaar- 
dantì l'allevamento de’ bachi per parte di 
ge bachicultori. Nel: prossimo autunno 
la Società Agraria Friulana riprende i suoi 
Congressi agrarii a Gemona. Talo Congresso 
sarà,’ per così dire, preparatorio è quello che 
si farebbe ad Udine “nel 1868 per tutta lo 


Adungue, raccolii ‘idesso e pubblicati mano 
mano tulti i fatti e le osservazioni ‘che si 
presentino ai' bachicultori. nella stagione del 
4867, e raccolti anche altri fatti consimili in 
‘altre località italiane, ed anche fuori d'Italia, 
“si ‘poteà nel Congresso di: Gemona discutere 
Ka: forità di stabilire gli. sperimenti. sistematici 
“e comparabili- per la stagione del 1868. Po- 
‘rebbe “in tal caso ‘accadere, che il Friuli 
‘avesse. la gloria di date l'indirizzo a tntta 

Italia per questi sperimenti e’ di presentare 
‘anche qualche risultato posilivo. 
“. Se ‘quest'anno è troppo tardi per formu- 
lare cob' precisione il modo degli ‘speritaeniti, 
e stabilite ad essi un centro dal quale parta 
l’incarico alle singole persone per eseguirli 
di concerto, non ‘dobbiimo trascurare di rac- 
cogliere i fatti di-un-certo ordine. 

Intanto noi pregheremmo i bachicultori a 
darci le maggiori possibili informazioni;. per 

è ‘istabilire ‘con sicurezza alcuni fatti: 

‘4. Quali fatii si possono. addurre, che 
rovino il. migliore risultato ‘dei bachi di ale 
levamento precoce, où antecipato;. degli anni 

‘ scorsi, ‘in confronto dell’ allevanicato cumune? 
‘Addorre i fatti. aa Oni 

. 2. Addurre per la Siagione cortente del 
4867 colla massima possibile precisione i fatti 
e le osservazioni su. tutti gli allevamenti an- 
tecipati; e stabilire dei confronti, massima 
menie coi bachi di allevamento ritardato che 
sieno della stessa qualità di semente. © _* 
"3. 8. Riferire sulle diligenze usate Per:ot- 
tenere, senza grave spesa e consumo, la oc- 

corréate foglia di svilapdo' precoce per man- 
tenero i bachi nello due ‘prine età. Aggiun- 
ne la descrizione delle località ed esprimere 
idee e proposto. proprie su tale soggetto, 
4. Addorre ji casî,, nei quali. l' alleva» 
mento de' bachi nella siagione ordinaria uon 












abbia corrisposto al buon esito del provino 
della stessa semente. 5 

5. Esaminare con somma diligenza l'an- 
damento della vegetazione dei gelst nello sin- 
gole località, 0 notare le differenza cho ap- 

ariscono nell’ aspetto della foglia. Spingere 
in questo l'ossertazione fino all'uso del mi- 
croscopio. 

G. Notare, se c'è, la corrispondenza tra 
la comparsa d'un mutamento nell'aspetto della 
foglia nello singolo focalità ed il peggiore an- 
damento dei bachi. 

7. Vedere se, tra località o località, c 
tra gelsi e gelsi dello stesso paese, ci sta una 
differenza; e, potendo, allevare separatamento 
una certa quantità degli stessi bachi con 
quella foglia che si crede, per le osservazioni 
fatte, la più sana e con quella cho si crede 
infetta da qualche malattia. 

8. Riferire su tutti i casi del buon esito 
dell'allevamento con semente propria e no- 
strana, cd addurre il metodo di allevamento 
usato, 

9, Riferire sull'esito comparativo delle 
varie sementi, nostrane e straniere, se si fe- 
cero allevamenti variî. 

410. Rendere noti, se si sono fatti, gli 
allevamenti speciali di bachi per destinarli 
all'uso di semenze; e dire le diligenze usate 
nel farli. 

41. Quand’anche non si abbia disposto 
un simile allevamento prima, scegliere ancora 
adesso dalle proprie partite una piccola quan. 
tità di bachi dei più belli, allevaili in di 
sparte, tenerli con cure speciali, come per 
esempio molto radi, a temperatora uniforme, 
sempre rimutati di letto, pasciuti sovente, con 
foglia fresca, provando come il Bellotti quella 
delle punte, scegliere oghi muta i migliori 
ra questi più scelti, riportando gli aliri alta 
‘massa comune, in fine far nascere a suo 
tempo dai bozzoli prodotti da questi bachi 
le farfalle e cavarne della semente. 

42. Disporre per l'anno prossimo almeno 
un parziale alleramento con questa semente 
e sperimentare in disparte, per averne un 
dato di confronto, un altro saggio della stessa 

uantità di semente tolta alla: massa comune 
lei bozzoli. È 

43. Ricavaro una piccola quantità di 
semente per tutti gli allevamenti bene riu- 
sciti di quest'anno, per esperimentare con 
essa, tenendoli separati, gli allevamenti pre- 
coci dell'anno 41868. ‘ 

44. Osservare diligentemente tutti i fe- 
‘«nomeni che si presentano nelle farfalle, e 
studiaré gli accoppiamenti e tutto ciò che si 
riferisce alla quantità e qualità della semente. 

15. Predisporre per l'anno venturo la 
maggiore quantità possibile di foglia di svi» 
luppo precoce, Quindi studiare tulle le posi- 
zioni a solatio, negli orti, a riparo de’ muri 
e delte siepi ed altrove; prepararsi con re- 
plicati ‘lavori il suolo, ripufirlo, sminuzzarlo, 
migliorarlo ‘con «qualche buon emendamento 
di buona terra calcare, di terriccio, di calci- 
+ nacci, coltivarlo; fare delle propaggini duve 

si può, delle ajuole con talee, o bachette de’ 
gelsi, e sopratutto delle abbondanti semine 
colle more, disporre nel prossimo aniunno e 
nell'inverno ripari di canne, di ‘sorgali, di fa- 
scine, di stuoje di giunchi, ed altre erbe 
paludose, di paglia, di bachelte, di scorza, 
con qualunque altra maleria da potersi olle- 
riere economicamente secondo le località, per 
giovarsene a riparare la vegetaziuhe precoce. 

‘16. Riferire insomma ogni osservazione, 
ogni sperimento fatto ; giudicando che osser- 
vazioni e fatti ad uno ad uno hanno poco 
valore, ma nel liro cumulo e sommati ne 
possono avere uno grandissimo 

Noi preghiamo adunque, nell’ interesse del 
paese, tutti i nostri amici € bachicultori a 
fornirci le osservazioni e fe notizie dei fatti 
risguardanti l'allevamento ‘dei bachi. Osserva- 
zioni e fatti noi pubblicheremo mano mano 
‘quelli di più immediato interesse nélla. cro- 
naca del 'Gioruale di Udine; ‘è gli ‘altri rac- 
+ coglieremo per lo .scopo prosiamente indicato 
di portarti. a quella Commissione che dalla 
nostra-Società agraria potrà .veniro destinata 
a formulare i quesiti di sperimenti compara 
bilì, che sarebboro affidati ai bachicultori per 
la stagione del 1868. 

“Coteste notizie, per non confondere con 
altre e percliò non vadano disperse, |ossono 












































> GIORNALE DI DDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 









dirigorlo al nome di: Pacifico Valussi. Depu- 
fato al Parlamento, presso le segreteria della 
Cumera di Commercio di Udine. Ogni altra 
notizia sull'andamento dei variî raccoli, sui 
mercati è sulle fiere de’ bovini, che potesse 
Venire accompaguala con queste, sarà pure 


gradita, 
Pianco Vatusa. 


Licinio 
N, 3474 p2. 
EDITTO 


Si ronde noto che nel locale di residenza di que- 
sta Pretura avrà luogo cel 5 fuglio p. v. dalle ore 
40 ant, allo 2 pom. ad Tstunza di Gisvanni Simo 
netti ed in pregiudizio del sacerdote Santo Misdariio 
it quarto esperimento d'asta dell'immubile suttodo» 
scruuto alle seguenti 

Condizioni 

4. L'immobile sarà venduto a qualonque prezzo. 

2. Ogni ubistore dorrà depositare il decimo del 
valore di stima a caozione dell'offerta ed eutro 14 
giorui dalla delibera dovrà completare il 3 and of 
ferlo în monete d'argento «d oro a tariffa. 

3. La delibera seguirà a tutto rischio e pericolo 
dell’ aspirante, cioè senza alcuna responsabilità del 
I esecutante. 

$. Mancanilo il deliberatario a qualunqoe olibli- 
go incombentegli per legge — o per queste condi- 
doni — perderà il fatto deposito — e sarà facolta» 
tivo all'esecutante, di astriogerto oltracciò al page 
mento dell'iutiero prezzo di delibera — quanto io- 
vece di eseguire noa nuora subasta della casa a 
tutto di lui rischio è pericolo. 


Stabili da subastarsi 


Metà della casa d'abitazione sita in Gemona nel 
bargo Zucala all'anagrafico N. 848 ed al mappale 
N. &f di censuarie pert. —. 0% reod. L. 7.80 sti- 
tuata fiorini. 366.— 
Il presente si affigga all’ Albo Pretorio, sulla pub- 
blica piazza di Gemona e s'iuserisca per tre volte 
consecutive nel Gioroale di Udine. 
Datla R. Pretura 

Gemona 416 Aprile 1867 

Il Reggente 

ZAMBALDI 

Sporeni Cancellista 





, 4009. 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE 
della R. Città di Udine. 


AVVISO 


Dovendosi affittare la Fossa Urbana in calce de- 
scritta, si procelerà all’ Asta presso questo Munici- 
pio nei giorno di mercoledì che sarà li 12 giugno 
1807, dalle ore 10 ant. alle ore 4 pom. dupo il 
qual tempo non presentandosi aspiranti si dichiarerà 
deserto 1° esperimento. È 

Le condizioni totte sono indicate nell’ apposito 





‘ Associazione Agraria Friulana. 
SEME-BACHI DEL GIAPPONE 


per l'allevamento 1868 


Avvertonsi i Signori Bachicultori che il 
termine del tempo utile per godere della 
preminenza nelle sottoscrizioni seme serico 
allevamento 41868, fissato 





giapponese pell’ 


nel relativo manifesto 20 marzo p. d. N. 
al.15 maggio 1867, fu possibile protrarlo 
e venne protratto @ luilo i 15 giugno suc 
cessivo alle medesime condizioni. 











igienica infallibile e preservativa, 


farmacio del globo, A. Parigi presso BROU, boul Magenta 18, Iichiedere l'opuscolo (20 


di successo). 








pressi da trattarsi, avuto riguar 





EROI 





















Capitolato ostenzibifo in ore d'ufilcio preso que 
Congregazione municipalo. n 
L' Asta ha luego secondo fo disposizioni del Da. 
cito £ maggio 1807 0 sutcessivi vigenti, 
Si accolgono schedo a termini della Cinvolito Los. 
gotenenzialo 40 giugno 1858 N. 19414, 
Dalla Ciangn vziono Municipale 
della IL, Giu di Udlino li 45 maggio 1807. 
per il ff, di Sindaco 
A. MORELLI ROSSI 


L' Assossoro 
Giov. Gropplero 


Tabella degli oggelli da utilizzarei. 
Tadicazione di ciò cho forma l'oggetto d'asu, È 
Fossa urbana da Porta Villalta a quella di S. Laz. 
saro, 
Qualita dell'utilizzazione. Affillanza per un mo 


cenno,» 
Dato d' Asta it, liro 00, 


AVVISO 


DELLA DITTA 


LESKOVIC e BANDIANI 


Lo Zolfo è arrivato 


LA SOTTOSCRIZIONE 


a fior. 5 d’argento le 100 libbre 
grosse ven. compreso sacco, si 
chiude oggi 30 aprile a. e. 








Le consegne ai soscrilttori 
si faranno da oggi 30 aprile ini: 
poi, in coerenza alle condizioni sta- 
bilite nella Circolare 1 aprile. 


Essendo rimasta disponibile una 
porzione della partita riservata pel 
riuli si continuerà la vendita @ 


do all'aumento di prezzo che subi 

I’ articolo stante la straordinaria 

ricerca e scarsezza di depositi. 
SI 


Per Commissioni rivolgersi 
allo studio della ditta in Borgo 
Porta Venezia (Poscolle) al N. 62$ 
nero — 797 rosso. 





huti tra g 


cendiò 17 
| isola. 

Agli in 
tatà Uniti 
iungono | 
Mento, gli 
bfatti cho 
a rivolta « 
i pacato 

avettera 

DI fre finora 
fi neî desc 
HMAnzava, | 
del tutto, + 





la. sola che guarisce senza rimedi. Trovasi nelle principolfper imped 


antifa altota: 
liti, costit 
Renza. Si 





